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Ben ritrovati sulle pagine della Pulce! 

Questo secondo numero, pubblicato a quasi un anno dalle elezioni amministrative, riepiloga le iniziative e gli 
eventi di cui la lista civica Il Paese che Vogliamo si è fatta promotrice negli ultimi mesi, continuando 
l’impegno preso, per offrire un servizio di informazione e un punto di vista critico su alcune tematiche di 
particolare rilievo per la vita del nostro comune: il bilancio, la modifica del P.A.T. e la sanità pubblica. 
 
 

 

Sintesi dei Consigli Comunali: 
Sono liberamente disponibili le sintesi dei Consigli Comunali tenutisi a Trebaseleghe nel 
corso degli ultimi mesi. Per ciascuno di essi vengono proposte le tematiche all’ordine del 
giorno, le argomentazioni e le osservazioni avanzate, nonché l’esito delle votazioni 
effettuate da parte della maggioranza e dalle minoranze …  Continua sul sito! 

 

Referendum contro la privatizzazione dell’acqua 
Sul finire del 2009, il governo ha votato il Decreto Ronchi per privatizzare il mercato 
dell’acqua sancendo la vittoria delle leggi economiche sul diritto a questo bene pubblico. 
Contro questo decreto noi della lista Il Paese che Vogliamo ci stiamo mobilitando per sostenere 
la raccolte di firme per il referendum nazionale “L’acqua non si vende”… Continua sul sito! 
 

Qualità dell’aria a Trebaseleghe 
Campagna di monitoraggio ARPAV con rilevazioni eseguite a Trebaseleghe nei periodi: 
07 giugno 2008 - 26 giugno 2008 e 12 novembre 2008 - 08 gennaio 2009. In sintesi, il 
monitoraggio dello stato di qualità dell’aria nel Comune di Trebaseleghe ha evidenziato 
gli elementi di criticità tipici delle principali aree urbane del Veneto … Continua sul sito! 
 

Tagli all’Università: il Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Padova, Giuseppe Zaccaria, ha 
denunciato la difficoltà in cui si trovano gli atenei in Italia dopo i numerosi tagli varati dal governo (15 milioni di 
euro solo per l'Università di Padova!) e ha dichiarato: "Così non si può andare avanti!” … Continua sul sito! 
 

Quale informazione?: Il giornalismo è il modo di comunicare agli altri una notizia; ma è anche la raccolta, la 
preparazione e la distribuzione di informazioni e relativi commenti attraverso differenti canali e piattaforme. Nel 
corso del tempo, il giornalismo è stato al centro di importanti battaglie: il presupposto era che un’editoria libera da 
ogni condizionamento possa garantire una società e un convivere civile migliori … Continua sul sito! 
 

 

 

 

Riproponiamo quanto denunciato alla cittadinanza per mezzo di volantini appesi a 
Trebaseleghe e nelle frazioni nel mese di dicembre 2009.  
Nei primi anni ‘90 l’amministrazione Tosetto espropriò un terreno a 
S. Ambrogio per destinarlo ad area per l’Edilizia Economica Popolare. In seguito, 
circa 30 cittadini lo acquistarono stipulando contratti che, in relazione al valore del 
terreno acquistato, riportavano la formula “salvo conguaglio”. Il valore 
inizialmente riconosciuto al terreno per l’esproprio (circa �  114.000) venne in 
seguito contestato dal proprietario: il tribunale gli diede ragione e ingiunse al 
Comune di pagare la somma di conguaglio prefissata. Pagamento che è avvenuto 
nel corso del 2008 per una somma pari a �  451.000, comprensivo degli interessi 

maturati negli anni del contenzioso. Durante la campagna elettorale l’ex sindaco Tosetto e il suo delfino 
Zanon hanno promesso di risolvere il loro contenzioso con il Comune. Così, dopo mesi passati a stracciarsi 
le vesti sulle difficoltà economiche in cui la passata amministrazione avrebbe lasciato le casse del Comune, il 
nuovo Sindaco e il suo Assessore al Bilancio decidono di destinare la quasi totalità dei fondi di avanzo 
dell’esercizio 2009, ovvero �  260.000, per rimborsare 30 cittadini del PEEP di S. Ambrogio! 
 

260.000 euro regalati!!! 

Ultime notizie pubblicate sul sito www.ilpaesechevogliamo.org 
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Il 29 aprile 2010 sono stati presentati il Bilancio Consuntivo 2009 ed il Bilancio Preventivo 2010, 
auspicando che nei primi 4 mesi del 2010 il Parlamento 
Italiano apportasse qualche modifica al Patto di Stabilità.  
Tale vincolo normativo, che non è stato rispettato nel 2009 e 
che non verrà rispettato nemmeno quest’anno, secondo la 
Corte dei Conti del Veneto “ha penalizzato il Comune di 
Trebaseleghe in maniera pesante” anche se questo non 
sarebbe dipeso da una “cattiva o imprudente gestione, bensì 
al particolare meccanismo di calcolo”.  
Infatti, per il 2009, l’Avanzo di Amministrazione 
complessivo è pari a ben �  396.557,63. Inoltre dal 2007 
non si sono accesi nuovi mutui e l’ammontare del debito 
pro-capite è sceso da �  412,33 a �  330,63 (la media italiana 
è di �  1207,00 � ). 
 

Piano delle alienazioni: Si venderanno solamente i diritti 
delle aree PEEP e PIP che erano previste (circa �  20.000). 
Considerando la crisi nel mercato immobiliare che 
porterebbe a svendere il patrimonio comunale, per il 2010 
non sono previste la vendita del fabbricato in via Crosariole 
15, la vendita dell’aerea edificabile in via Treviso e delle  
ex-Scuole Locatelli (per la cui destinazione è previsto un 
referendum comunale). 
 

Tagli e scelte di spesa: I fondi ordinari destinati alle 
associazioni passano da oltre �  80.000,00 a �  5.000,00.  
Viene confermato l’impegno a garantire il finanziamento al 
settore sociale, alle scuole elementari, medie e della scuola 
d’infanzia privata: i fondi vengono però ridotti di circa  
�  8000,00. Non è previsto un contributo speciale per aiutare 
le famiglie colpite dalla crisi.  
I consiglieri di minoranza Mariella Pesce e Alberto Fassinato hanno chiesto inoltre che i soldi dell’avanzo 
non vincolati di quest’anno, pari a circa �  242.000, non vengano utilizzati ancora una volta per accontentare 
pochi elettori.  
Infine non è più previsto il fondo per aiutare il pagamento della retta della Scuola dell’Infanzia per le 
famiglie bisognose, ricavato dalla riduzione del 50% dell’indennità per gli assessori della passata 
amministrazione. 
 

Opere pubbliche: Non verrà realizzato il percorso naturalistico e pedonale lungo l’argine tra via Duini e 
Grion per opposizione di una parte. Sono previste quasi esclusivamente pagamenti per manutenzione di 
strade, marciapiedi ed edifici. Il Piano delle Opere per i prossimi tre anni prevede un importo pari a 0 euro. 
 

Finanziamenti: il Comune riceverà uno stanziamento di circa �  500.000,00 dalla Regione dal Fondo 
Speciale"Misure Anti-crisi”, richiesto per la viabilità nella curva di via Martiri della Libertà, già modificata 2 
anni fa e per la quale la precedente amministrazione aveva speso circa � 160.000,00. Noi della lista civica “Il 
Paese che vogliamo” ci chiediamo se non sarebbe stato più opportuno apportare le necessarie correzioni alla 
viabilità in base alle segnalazioni ricevute e destinare quei fondi ad altre opere. 
 

Tariffe comunali : le tariffe comunali sono silenziosamente aumentate, tranne qualche riduzione per chi, ad 
esempio, costruisce più di 4000mc (non di certo il piccolo proprietario…).  
 

Tariffe 2009 2010 Variazione 
Trasposto scolastico Subirà variazioni in seguito a nuova gara d’appalto 

Bilancio consuntivo 2009 e bilancio preventivo 2010  
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Inumazione e tumulazione di salma �  30,00  �  100,00 +233,33% 

Estumulazione straordinaria �  100,00 �  150,00 +50,00% 
Assistenza e chiusura feretro a domicilio per trasporto 
fuori comune 

�  30,00 �  50,00 +66,67% 

Loculi nuovi �  1790,00 �  1900,00 +6,15% 
Usati su strutture senza portico �  1130,00 �  1200,00 +6,19% 
Cippi per inumazioni a terra, cimitero capoluogo e 
Sant’Ambrogio 

�  160,00 �  200,00 +25,00% 

Canone lampada in cimitero �  11,00 �  12,00 +9,09% 
Certificato di agibilità �  20,00 �  50,00 +150,00% 
Permessi di costruire fino a 800 metri cubi �  30,00 �  50,00 +66,67% 
Permessi di costruire da 801 a 1500 metri cubi �  60,00 �  100,00 +66,67% 
Permessi oltre 4000 metri cubi. �  516,00 �  500,00 -3,10% 

 

I consiglieri di minoranza della lista civica “Il Paese che vogliamo” hanno espresso voto contrario sia per il 
Bilancio Consuntivo 2009 che per quello Preventivo 2010. 
 
 

 
 

Che cos’è il P.A.T.:  il Piano di Assetto Territoriale è il nuovo strumento urbanistico introdotto dalla 
Legge Urbanistica Regionale del Veneto a partire dal 2004 che, assieme al Piano degli Interventi (P.I.), 
sostituisce il consolidato Piano Regolatore. Dunque, semplificando, si può dire che PAT + PI = vecchio 

PRG. L’iter per l’approvazione del P.A.T. del comune di Trebaseleghe si è 
concluso il 09 febbraio 2010, data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
Regionale. Tuttavia il Piano di Assetto del Territorio è monco senza il P.I.: 
infatti soltanto quest'ultimo traduce nell'ambito dell'attuazione tutti gli 
indirizzi contenuti nel Piano di Assetto Territoriale. Il P.I. è quindi il reale 
motore della pianificazione nel senso che, a differenza del P.A.T., grazie 
alle sue determinazioni, trasferisce diritti reali mettendo in condizione i 
cittadini di operare sul territorio.  
 
Aree Territoriali Omogenee: un concetto importante introdotto dal 
P.A.T. riguarda le A.T.O., individuate sulla base di medesime 

caratteristiche, problematiche, esigenze ritenute univoche, che determinano cioè una certa qual omogeneità 
di trattazione. Prima, con le Zone Territoriali Omogenee (Z.T.O. ), il Piano Regolatore assegnava ad ogni 
proprietario una certa quantità di metri cubi secondo predeterminati Indici di Capacità Edificatoria; ora, per 
ogni A.T.O., è previsto il totale di metri cubi complessivi edificabili, perciò i singoli proprietari non sanno 
ancora quanto potranno effettivamente costruire sul proprio terreno: lo deciderà il Piano degli Interventi. In 
questo si inserisce anche la gestione ad opera dello stesso P.I. di eventuali crediti edilizi che 
l’Amministrazione Comunale può sfruttare per incentivare o limitare un certo tipo di espansione. Ad 
esempio, per promuovere l’edilizia eco-sostenibile può concedere di sfruttare un bonus “cubatura” a chi 
edifica rispettando criteri di eco-sostenibilità e negarlo negli altri casi, e così via.  
 
Città diffusa: il concetto di città diffusa viene introdotto per le ”zone di completamento in area agricola”, 
cioè aree periferiche già compromesse da insediamenti abitativi in numero consistente – in questo senso 
simili a piccoli borghi -, in cui si potrà continuare a costruire secondo i termini prescritti dal Piano degli 
Interventi. 
 
Modifiche apportate al P.A.T.: un fatto importante, intervenuto con l'amministrazione Zanon quando 
oramai l'iter di approvazione del P.A.T. in Regione Veneto era completato, va rilevato nel nuovo assetto 
delle A.T.O. n.5 per le quali sono stati ridefiniti i confini che, ora, hanno forma più lasca e indeterminata.  
Questa scelta appare contraddittoria: sulla base della stessa definizione data all'A.T.O. n.5, infatti, tali confini 
sono individuati sulla base dell'assetto delle costruzioni già edificate.  

Resoconto sul PAT e sulle principali modifiche apportate  
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Nella precedente versione del PAT i limiti dell'A.T.O. n.5 erano rispettosi di tale criterio, ora sembra 
mancare la relazione con la geometria degli insediamenti esistenti.  
Il risultato visibile è quello di una maggior estensione territoriale delle A.T.O. n.5 ma la capacità edificatoria 
complessiva è rimasta invariata. Per stretta logica matematica, ciò si traduce in una diminuzione di 
potenziali metri cubi pro-capite, poiché aumenta il numero dei potenziali pretendenti . 
 
Modifiche respinte: sono state cassate dalla Regione Veneto le istanze sostenute dall'amministrazione 
Zanon in favore degli allevatori e l'obiezione in merito alla riqualificazione delle aree industriali, prevista per 
le aziende Pepper, Sedoff, Vinicola Sacchetto, anche se non sono le uniche. Secondo il sindaco, “il P.A.T. 
non dovrebbe prevedere lo spostamento di aziende dalle aree residenziali a quelle produttive” ma tale 
obiezione è stata respinta dalla regione in quanto il P.A.T., per suo principio fondativo, prevede tale 
organizzazione territoriale indicando che è compito dell’amministrazione incentivare tali spostamenti 
all'interno del territorio comunale, definendo opportuni Piani di Intervento. 
 
 
 

 
 
Il 26 febbraio 2010, presso la biblioteca comunale di Trebaseleghe, si è tenuto un incontro aperto alla 
cittadinanza dal titolo: “ULSS15 - Camposampiero: quale destino per la sanità pubblica del territorio?”   
La sanità pubblica impegna più del 70% del budget regionale: fare politica regionale significa quindi 
occuparsi di sanità pubblica decidendo come impegnare 
per il meglio le limitate risorse disponibili per soddisfare 
le infinite esigenze della popolazione.  
Sappiamo tutti che la sanità per i veneti è tutt’altro che 
gratuita e che, per controllare la spesa pubblica, il governo 
regionale ha scelto di privare i cittadini di fondamentali 
diritti già tutelati dalle normative vigenti in materia.  
Esistono infatti norme ben specifiche per garantire tempi 
di attesa delle prestazioni in ambito pubblico “al fine di 
assicurare che il ricorso all’attività privata sia 
conseguenza di una libera scelta del cittadino e non di una 
carenza nell’organizzazione dei servizi resi nell’ambito 
dell’attività istituzionale” (legge n.12/2007). È inoltre un 
diritto garantire al cittadino la scelta dello specialista, 
almeno per le patologie più gravi, così come è un diritto 
avere una gestione trasparente delle liste d’attesa per gli 
interventi e per l’attività diagnostica. Attualmente invece i 
cittadini debbono ricorrere necessariamente a dispendiose 
prestazioni private.  
Il problema delle liste di attesa sembra non essere 
conseguenza della sola mancanza di personale, ma della poca razionalizzazione delle risorse a disposizione 
(dislocazione degli ospedali, acquisti di attrezzature e farmaci, risorse umane). La gestione del personale è 
inoltre aggravata da dinamiche che compromettono l’efficienza del servizio offerto: gli organici sono 
bloccati e le assunzioni sono solo di tipo precario, che non incentiva le aziende sanitarie ad investire in 
formazione. La metodologia di nomina dei dirigenti, infine, rischia di premiare la fede politica piuttosto che 
le competenze: i direttori generali e il loro potere dipendono esclusivamente dal parere del presidente della 
regione mentre i sindaci e gli enti locali stanno progressivamente perdendo la capacità di controllo e 
influenza sulla sanità pubblica. Un’altra tematica toccata nel corso della serata ha riguardato il futuro delle 
strutture sanitarie dell’ULSS 15 e del nuovo ospedale di Padova, da realizzarsi in zona Limena.  
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Partecipa anche tu agli incontri della lista civica I l Paese che vogliamo! 
Ogni secondo mercoledì del mese presso la Biblioteca Comunale di Trebaseleghe o nel luogo 

segnalato sul sito www.ilpaesechevogliamo.org 


